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Lo
scandalo dei vitalizi d'oro è datato ma il sistema continua a vivere
alla grande.

L'esercito
dei parlamentari pensionati si ingrossa sempre più fino a
oltrepassare i 3.500 vitalizi erogati ogni mese, alle pensioni
dirette si sostituiscono quelle di reversibilità.

625
Deputati e 423 Senatori del nostro Parlamento non sono pochi, se
confrontati con i Senatori U.S.A. che sono 100 e gli Europarlamentari
U.E. che sono 736 e rappresentano 27 stati con circa 500 milioni di
abitanti, ci si rende conto che qualcosa non funziona. 


Gli
importi incassati dai nostri eroi ogni mese variano ma sono tutti
ESENTASSE, non cumulabili sulla dichiarazione dei redditi pertanto
non gli aumenta l'aliquota progressiva irpef che abbatterebbe il
guadagno.


  


Agli
ex-parlamentari bisogna aggiungere i consiglieri regionali. Da anni e
all'insaputa dei cittadini tutte le regioni hanno legiferato
vitalizi, non si sa quanti siano i beneficati, in questo pozzo senza
fondo ci sono anche i superfortunati che con una sola legislatura,
cioè appena cinque anni di contribuzione, portano a casa il loro
bravo vitalizio. L'elenco non è aggiornato in tempo reale, i defunti
non sono stati depennati ma chi fruisce della reversibilità non è
stato inserito. Alcuni personaggi sono ricchi e famosi, altri ancora
nel pieno dell'attività professionale, tutti scandalosamente esenti.


  


Scovarli
con il search è davvero facile.


  


A
seguire, gli stipendi dorati che Deputati e Senatori hanno legiferato
nel corso degli anni per mantenersi dignitosamente. 



  













Camera







Quanto guadagnano i deputati secondo le leggi vigenti.







CAMERA dei Deputati

A norma dell’art.56 della Costituzione, la Camera dei Deputati è
composta da 630 membri, dodici dei quali eletti nella
circoscrizione estero. La prima voce è l’indennità, quella che nel
linguaggio comune è definita 'stipendio', seguono la diaria e i
rimborsi per le spese inerenti al rapporto tra eletto ed elettori,
per le spese accessorie di viaggio, per i viaggi all’estero e per
le spese telefoniche. Completano la scheda le voci sull’assegno di
fine mandato, le prestazioni previdenziali e sanitarie e sui
trasporti.




Indennità parlamentare

L’indennità parlamentare è prevista dall’articolo 69 della
Costituzione, a garanzia del libero svolgimento del mandato
elettivo. La legge 31 ottobre 1965, n. 1261, ne fissa l’importo in
misura non superiore al trattamento complessivo massimo annuo lordo
dei magistrati con funzioni di presidente di Sezione della Corte di
Cassazione ed equiparate. Peraltro, in considerazione dell’esigenza
di contenimento delle spese, l’Ufficio di Presidenza della Camera è
intervenuto in più occasioni con misure volte a ridurre il
trattamento economico dei deputati, che risulta oggi notevolmente
inferiore rispetto al limite previsto dalla legge.




A decorrere dal 1 gennaio 2012, l’importo netto dell’indennità
parlamentare, corrisposto per 12 mensilità, è pari a € 5.246,54, a
cui devono poi essere sottratte le addizionali regionali e
comunali, la cui misura varia in relazione al domicilio del
deputato. Tenuto conto del valore medio di tali imposte
addizionali, l’importo netto mensile dell’indennità parlamentare
risulta pari a circa € 5.000. Tale misura netta è determinata sulla
base dell’importo lordo di € 10.435,00, sul quale sono effettuate
le dovute ritenute previdenziali, pensione e assegno di fine
mandato, assistenziali assistenza sanitaria integrativa e fiscali,
IRPEF e addizionali regionali e comunali. Inoltre, l’importo netto
dell’indennità scende a circa € 4.750 per i deputati che svolgono
un’altra attività lavorativa.




In particolare, nel 2006, l’importo dell’indennità parlamentare
è stato ridotto del 10%. Dal 2007 è stata disposta, per 5 anni, la
sospensione degli adeguamenti retributivi. Tale misura è stata
successivamente prorogata fino a tutto il 2013. Per il triennio
2011-2013, l’indennità è stata di nuovo e ulteriormente ridotta
nella misura del 10% per la parte eccedente i 90.000 euro, e del
20% per la parte eccedente i 150.000 euro lordi annui. Tale
riduzione è raddoppiata per i parlamentari che svolgono un’attività
lavorativa per la quale percepiscono un reddito uguale o superiore
al 15% dell’indennità parlamentare. Una ulteriore riduzione
dell’indennità è stata da ultimo deliberata dall’Ufficio di
Presidenza in data 30 gennaio 2012.




Diaria

Viene riconosciuta, a titolo di rimborso delle spese di
soggiorno a Roma, sulla base della stessa legge n.1261 del 1965.
L’attuale misura mensile della diaria, a seguito della riduzione
disposta dall’Ufficio di Presidenza nella riunione del 27 luglio
2010, è pari a 3.503,11 euro. Tale somma viene decurtata di 206,58
euro per ogni giorno di assenza del deputato dalle sedute
dell’Assemblea in cui si svolgono votazioni con il procedimento
elettronico. È considerato presente il deputato che partecipa
almeno al 30% delle votazioni effettuate nell’arco della giornata.
L’Ufficio di Presidenza, nelle riunioni del 25 ottobre 2011 e del
30 gennaio 2012, ha inoltre deliberato l’applicazione di una
ulteriore decurtazione fino a 500 euro mensili in relazione alla
percentuale di assenze dalle sedute delle Giunte, delle Commissioni
permanenti e speciali, del Comitato per la legislazione, delle
Commissioni bicamerali e d’inchiesta, nonché delle delegazioni
parlamentari presso le Assemblee internazionali.




Rimborso delle spese per l’esercizio del mandato

Nella riunione del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza ha
istituito un 'rimborso delle spese per l’esercizio del mandato' che
sostituisce il contributo per le spese inerenti al rapporto tra
eletto ed elettori. Tale rimborso, di importo complessivo invariato
rispetto al precedente contributo, è pari a 3.690 euro, dopo la
riduzione di 500 euro del luglio 2010, ed è corrisposto
direttamente a ciascun deputato con le seguenti modalità:

- per un importo fino a un massimo del 50% a titolo di rimborso
per specifiche categorie di spese che devono essere documentate:
collaboratori, sulla base di una dichiarazione di assolvimento
degli obblighi previsti dalla legge, corredata da copia del
contratto, con attestazione di conformità sottoscritta da una
professionista, consulenze, ricerche, gestione dell’ufficio,
utilizzo di reti pubbliche di consultazione di dati, convegni e
sostegno delle attività politiche.

- per un importo pari al 50% forfetariamente.







Spese di trasporto e spese di viaggio

I deputati usufruiscono di tessere per la libera circolazione
autostradale, ferroviaria, marittima ed aerea per i trasferimenti
sul territorio nazionale. Per i trasferimenti dal luogo di
residenza all’aeroporto più vicino e tra l’aeroporto di
Roma-Fiumicino e Montecitorio, è previsto un rimborso spese
trimestrale pari a 3.323,70 euro, per il deputato che deve
percorrere fino a 100 km per raggiungere l’aeroporto più vicino al
luogo di residenza, e a 3.995,10 euro se la distanza da percorrere
è superiore a 100 km.




Spese telefoniche

I deputati dispongono di una somma annua di 3.098,74 euro per le
spese telefoniche. La Camera non fornisce ai deputati telefoni
cellulari.




Assistenza sanitaria

Il deputato versa mensilmente, in un apposito fondo, una quota
della propria in [...]
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